
La Commissione UE 
fa le pulci ad Agea

 ● ANCHE BRUXELLES HA RILEVATO DIVERSE INADEMPIENZE

di Angelo Di Mambro

B ruxelles tiene sotto osserva-
zione la ristrutturazione in 
corso ad Agea. Questo emerge 
da diverse lettere in posses-

so de L’Informatore Agrario, provenien-
ti dalla Direzione generale agricoltura 
della Commissione Europea (Dg Agri) e 
indirizzate alle autorità italiane. 

Si tratta di una corrispondenza 
nell’ambito di diversi casi sollevati nel-
la «procedura di verifi ca di conformi-
tà» (anche di «liquidazione dei conti»), 
che la Commissione esegue periodica-
mente per recuperare dai singoli Pae-
si fondi Pac spesi in modo irregolare. 

Di solito la Commissione chiede una 
«correzione fi nanziaria» del 2% della 
somma versata erroneamente, che sale 
al 5% se si tratta di irregolarità già se-
gnalate cui non si è posto riparo. In un 
certo senso parliamo di una procedu-
ra di ordinaria amministrazione, con 
scambi di lettere e incontri tra funzio-
nari italiani e della Commissione che 
possono durare anche anni, prima che 
si stabilisca il giusto ammontare della 
correzione fi nanziaria. 

Resta il fatto che Bruxelles negli ul-
timi mesi ha richiamato più volte le 
autorità italiane alla corretta applica-
zione del Piano di azione notifi cato su 
Agea e ha fatto osservare che Agea e 
gli altri organismi pagatori italiani non 
sempre adottano protocolli di comu-
nicazione tali da scongiurare sanzioni 
da parte di Bruxelles. 

Carenze e ineffi cienze
In una lettera in particolare, datata 

16 marzo 2016, si legge delle «serie ca-
renze» e delle «debolezze identifi cate» 
nell’applicazione del Piano di azione 
che Agea ha adottato per allinearsi ai 
nuovi requisiti che la riforma della Pac 
prevede per gli organismi pagatori. Al 
momento, continua la lettera, la «Dg 
Agri non sta considerando di applica-
re la sospensione dei pagamenti ad 
Agea» ma «ricorda alle autorità ita-
liane che questa possibilità esiste» e 
potrebbe diventare realtà qualora «una 
futura inchiesta indicasse che le azioni 
correttive necessarie previste nel Pia-
no di azione non siano state messe in 
opera o se ci fossero ulteriori ritardi».

Secondo la Commissione, le carenze 
riguardano «l’accuratezza e l’affi da-
bilità dei dati forniti dai Caa (Centri 
assistenza agricola), la gestione del 

Negli ultimi mesi 
la Dg Agri 
ha richiamato 
più volte l’Italia 
a una corretta 
applicazione 
delle norme. 
Le sanzioni potrebbero 
essere pesanti

registro dei debitori, la supervisio-
ne dell’attività del Sin, la trasparen-
za e l’adozione di pratiche anti-cor-
ruzione» nonché il ritardo «del Pro-
getto bonifi ca» messo in atto dalla 
Guardia di fi nanza. In particolare, su 
quest’ultimo, si raccomanda di rag-
giungere gli obiettivi prefi ssati entro 
il 30 marzo 2016.

In un’altra missiva, datata 24 feb-
braio 2016, la Dg Agri arriva alla con-
clusione che il rispetto dei criteri di ri-
conoscimento dell’Agea, in particolare 
la gestione del debito e del registro dei 
debitori, non è stato conforme alle nor-
me UE. La Commissione chiede quindi 
la restituzione di oltre 158 milioni da 
parte dello Stato italiano. 

La cifra non è defi nitiva, l’Italia po-
trebbe ricorrere allo strumento della 
conciliazione, previsto nella procedura 
di verifi ca di conformità. E, in ultima 
istanza, anche appellarsi alla Corte di 
giustizia UE. 

Cifre a parte, anche in questa mis-
siva le autorità europee fanno riferi-
mento al Piano di azione Agea e ne ri-
levano i ritardi di applicazione. 

In un’altra lettera più recente, da-
tata 12 aprile, si tirano le somme di 
diverse inchieste e audit della Com-
missione, alcuni risalenti al 2013, che 
hanno riguardato le carenze del Sipa, 
il sistema di identifi cazione delle par-
celle. Si tratta di un errore frequente in 
molti Paesi europei, con gli agricolto-
ri che per errore chiedono pagamenti 
diretti per una superfi cie leggermente 
più grande di quella ammissibile e le 
autorità nazionali che non riescono a 
prendere provvedimenti per risolvere 
il problema. 

Proprio su questo limite si concen-
trano molti dei rilievi della Commis-
sione, con le sei agenzie italiane che 
sembrano non comunicare tra loro e 
con una mancanza di azione coordi-
nata tra il livello locale e quello nazio-
nale che non fa altro che ritardare la 
messa in regola delle inadempienze, 
esponendo l’Italia a correzioni fi nan-
ziarie più alte. 

Nella lettera, la Dg Agri chiede la re-
stituzione di circa 200 milioni di euro. 
Ma, anche qui, non si può parlare di ci-
fre defi nitive. D’altro canto, nel suo rap-
porto annuale la Corte dei conti mette 
in qualche modo in collegamento l’esi-
stenza di ben 80 organismi pagatori in 
tutta Europa con la frequenza con cui 
si manifestano le criticità sul sistema 
delle parcelle e sulla dichiarazione di 
eleggibilità dei terreni.   •

Per rispondere alle esigenze degli 
operatori del settore di estendere il 
termine previsto dal piano assicurati-
vo, il Ministero delle politiche agricole 
ha avviato la procedura per far slitta-
re la scadenza dal 30 aprile al pros-
simo 31 maggio, così da consentire 
agli agricoltori di stipulare le polizze 
assicurative agevolate sulle colture 
autunno-primaverili e sulle colture 
permanenti.

La proroga, decisa a seguito delle 
diffi coltà riscontrate nella fase di avvio 
del piano assicurativo e in considera-
zione dell’importanza della gestione 
dei rischi all’interno della nuova pro-
grammazione comunitaria, consentirà 
uno svolgimento regolare della cam-
pagna assicurativa agricola.  •

Polizze agevolate
fi no al 31 maggio
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